
E’ venuto a mancare all’affetto dei suoi cari, della Comunità universitaria e dell’INU il prof. emerito 

Enrico Costa, ordinario di urbanistica dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria. Nella sua 

lunghissima e fulgida carriera ha ricoperto diverse cariche istituzionali ed accademiche. E’stato 

vicepresidente nazionale e Presidente regionale dell’Istituto di Urbanistica. 

Un punto di riferimento per molti giovani e per molte generazioni da tanti punti di vista, ma 

soprattutto da quello umano e culturale. Grazie ai suoi insegnamenti la curiosità e la gioia nel fare 

ricerca, in urbanistica e non solo, è cresciuta sempre di più giorno dopo giorno.    Grazie prof. !!! 

Il suo mondo era quello universitario e nel breve tempo diventava il tuo. Dopo una breve parentesi 

a Siracusa, dove ha contribuito a fondare la nuova Facoltà di Architettura quale componente 

eletto del CTO (Comitato Tecnico Ordinatore), è ritornato a Reggio Calabria per continuare un 

percorso che Egli stesso amava definire una bella e difficile missione. Tra le tante testimonianze mi 

piace ricordarne due: la Laurea honoris causa che conferì a Giovanni Astengo nell’ambito 

dell’apertura di un anno accademico presso l’Università di Reggio Calabria che è stata la prima, 

insieme alla Ca’ Foscari di Venezia, ad avere un Corso di Laurea in Urbanistica. 

E la lunga “battaglia” che fece per trasformare il Corso di laurea di urbanistica in Facoltà. Credeva 

fortemente in quello che è stato per tutta la sua vita il sogno da realizzare: una Facoltà 

interdisciplinare in grado di raccogliere e rilanciare le tante sfide di una disciplina in continua 

evoluzione, che necessariamente coinvolge saperi altri a partire dalla sociologia urbana. 

Aveva scelto di vivere a Reggio Calabria da dove, con lo sguardo denso di passione, guardava 

Messina, sua città natale. 

Non era sicuramente una persona facile e accomodante ma era in grado di offrire più di quanto 

ciascuno era in grado di aspettarsi! Per questo era imprevedibile e allo stesso tempo straordinario. 

Uno studioso appassionato, un poliedrico con una non comune capacità di farti appassionare ai 

temi dell’urbanistica fino a quelli della narrativa, del cinema e del teatro, dell’arte e della filosofia. 

Numerose sono le pubblicazioni che ha curato come Direttore della Collana “Pianificazione 

Territoriale Urbanistica e Ambientale” (Gangemi Editore). Negli ultimi anni si è dedicato “oltre i 

confini dell’urbanistica” scrivendo “Itinerari Mediterranei”, un viaggio nella storia mercantile del 

Trecento, paragonabile ad una società multietnica e multiculturale fortemente integrata e, la 

“Sua” opera ultima, “Selim e Isabella”, un centone, quasi un Romanzo (di formazione) sotto forma 

scenica.  

Una fortuna averTi incontrato, caro Prof., per me e…tanti altri 

Grazie ancora e…buon viaggio 

Mimmo Passarelli 

 

 

 


